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Prefazione dell’editore 
 
 
 
 
 
Quando mi è stato sottoposto questo manoscritto, ho avuto im-
mediatamente la sensazione di trovarmi di fronte a un’opera ne-
cessaria. Non nel senso abusato del termine, ma nel suo signifi-
cato più autentico: un libro che risponde a un’esigenza reale, a 
una domanda che attraversa il nostro tempo e che riguarda tutti, 
anche coloro che non ne sono consapevoli. La rendita fondiaria 
urbana non è una questione per specialisti, ma una delle chiavi 
attraverso cui si decide il futuro delle città, della loro vivibilità e 
della loro giustizia sociale. 

Il lavoro di Enrico Bettini si inserisce in una tradizione di 
pensiero critico che in Italia ha avuto voci autorevoli e spesso 
isolate. È una tradizione che ha faticato a trovare spazio nel di-
battito pubblico, schiacciata tra interessi consolidati e semplifi-
cazioni ideologiche. Questo libro ha il merito di riportare il tema 
al centro, con rigore, ma anche con una passione civile che ra-
ramente si incontra in testi di questo genere. 

Da editore, ho apprezzato la chiarezza dell’impianto e la coe-
renza interna dell’opera. Bettini non si limita a denunciare un 
problema, ma ne ricostruisce le radici storiche, ne analizza i 
meccanismi economici e ne evidenzia le ricadute concrete sulla 
vita delle persone. La città emerge come un organismo comples-
so, fragile, continuamente esposto al rischio di essere ridotto a 
merce, se non governato da una visione pubblica forte e consa-
pevole. 

Ciò che colpisce maggiormente è l’equilibrio tra analisi tecnica 
e visione politica. Questo libro non è un manifesto ideologico, 
ma neppure un esercizio accademico fine a se stesso. È piuttosto 
il risultato di una lunga frequentazione del territorio, delle isti-
tuzioni, dei piani urbanistici e delle loro conseguenze. Si avverte, 



 
12 
 

pagina dopo pagina, la responsabilità di chi conosce la materia e 
sente il dovere di restituirla alla collettività in forma comprensi-
bile e utile. 

La proposta della socializzazione della rendita non viene pre-
sentata come una scorciatoia o una soluzione miracolosa, ma 
come l’esito di un ragionamento paziente, fondato su dati, espe-
rienze e confronti. È una proposta che richiede coraggio politi-
co, capacità amministrativa e una rinnovata cultura del bene 
comune. In questo senso, il libro non parla solo al presente, ma 
chiama in causa il futuro: il futuro delle città, delle istituzioni 
locali e della democrazia stessa. 

Come casa editrice, abbiamo ritenuto che questo testo meri-
tasse di essere pubblicato e discusso, perché crediamo che il ruo-
lo dell’editoria non sia solo quello di intrattenere o informare, 
ma anche di stimolare un pensiero critico, di aprire spazi di con-
fronto e di contribuire, nel nostro piccolo, alla costruzione di 
una società più consapevole. Questo libro va letto con attenzio-
ne, senza fretta, lasciandosi interrogare dalle sue pagine. È un 
invito a guardare la città non come un semplice sfondo delle no-
stre vite, ma come una responsabilità condivisa. 

 
Vito Pacelli 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
   


